
 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
 

 
  

  

  

  

  

 
 
 
 
 
 
 
	
 

 
 
 

CI	uniamo	al	messaggio	del	nostro	vescovo	Claudio	per	i	fratelli	colpiti	
in	questi	giorni	dal	maltempo.		Carissimi	fratelli	e	sorelle	dell’Altopiano	di	
Asiago,	la	pace	sia	con	voi!	Vi	scrivo	queste	poche	righe	dopo	aver	appre-
so	l’enormità	e	la	gravità	dei	danni	provocati	dal	maltempo	sull’Altopia-
no…	Ho	parlato	con	i	vostri	parroci	e	ho	raccolto	tutta	la	fatica	di	questi	
giorni	e	di	quanto	si	profila	all’orizzonte.		Vi	esprimo	di	vero	cuore	la	mia	
vicinanza	e	il	mio	affetto	in	questo	momento	in	cui	state	ancora	cercando	
di	capire	e	porre	rimedio	ai	danni..	Mi	sento	di	ringraziare	i	soccorritori	e	
le	amministrazioni	che	si	stanno	prodigando	per	i	soccorsi	assieme	ai	mol-
ti	volontari.	A	loro	e	a	tutti	voi	va	la	mia	vicinanza	e	la	mia	preghiera.		Con	
affetto		don	Claudio,	vescovo	di	Padova	
 

Oggi, dopo la S. Messa delle 10,00: GRUPPO ELEMENTARI  
 

A v v i  s iA v v i  s i   	
Lunedì ore 20,00: Incontro del Consiglio pastorale  
Lunedì ore 20,45: Prove di canto del Coro Adulti 
Martedì dalle ore 21 alle 22,30: La chiesa rimane aperta per  
                              l’Adorazione Eucaristica.  
                          Nella prima ora la preghiera sarà guidata 

Giovedì ore 15,00:  Catechesi 3^ Media 
Giovedì ore 21: Incontro con i genitori dei ragazzi  
                         che frequentano i Gruppi delle superiori .  
Giovedì ore 21,00: Incontro per il Gruppo Issimi (1^e 2^sup.)   
                    e il Gruppo Giovanissimi ( 3^-5^sup.) 
Venerdì ore 15,30: Ritrovo del Gruppo Adultissimi  
Sabato ore 15,00: Incontro per i ragazzi di 1^ e 2^ media e i loro   
                             genitori 
Sabato ore 15,00:	Incontro bambini di 2^ e 3^ elementare 
Sabato ore 15: Catechesi  3^ Media   
Sabato dopo le 16: Attività Scout 
Domenica prossima dalle 18 alle 19,30: riparte	il GRUPPO MEDIE 
 

Cento anni fa la firma dell’Armistizio: oggi prevalga il desiderio di 
pace 3/11/1918 – 3/11/2018: il messaggio del vescovo Claudio 
La celebrazione dei 100 anni dalla firma dell’Armistizio, che pose fine al 
conflitto tra Italia e Austria-Ungheria, e che favorì la fine della Grande 
Guerra, è l’occasione per volgere il pensiero a fatti lontani nel tempo, ma 
profondamente scolpiti nella storia del nostro territorio e anche della 
Chiesa di Padova, e per rileggere con gli occhi di oggi l’insegnamento e il 
monito della Storia. ( continua ) 

CALENDARIO   LITURGICO  NOVEMBRE 2018

SABATO 3 ore 18,30
Def.ti Fam Sassi, Dionisio Gardini,  

Gemma, Fam Segala; Lentola Adriana e 

Vanda; Augusto

DOMENICA ore 8,30 Def.ti Fam. Lazzaro; Gino Fontana

XXXI 4 ore 10,00 Def.ti Fam. Maraggia

del ore 11,30 S. Messa per la comunità

Tempo ordinario ore 18,30
Def.ti Bruna ( 7°); Elena, Angelina, Irma; 

Lorenzo;  Giancarlo Antonello

LUNEDI' 5 ore 18,30
Def.ti coniugi Sartori; Bruno Fornasiero

MARTEDI' 6 ore 18,30
Beata Elena Enselmini, vergine - 

Def.to Domeneghetti Ettore

MERCOLEDI' 7 ore 18,30

S. Prosdocimo, vescovo, Patrono 
della Diocesi - Def.ti Cecerelli 
Alessandro; Maria Domenica Biasiol e 
Valerio

GIOVEDI' 8 ore 18,30
S. Messa per le vocazioni - Def.ti 

Ermanna e Maria Maniero

VENERDI' 9 ore 18,30
Festa della Dedicazione della Basilica 
Lateranense - Def.ti Tiberio Maria 
Colomba, Amedeo

SABATO 10 ore 18,30
Def.ti Fam Sorrentino

DOMENICA ore 8,30 S. Messa per le anime

XXXII 11 ore 10,00 Def.to Pedron Framcesco

del ore 11,30 S. Messa per la comunità

Tempo ordinario ore 18,30
Def.ti Fam. Bazzarello, Pivato, Giuliano; 
Domeneghetti Carla; Di Maggio 
Domenico



 
 
 

 
 

	
	

 
 

 
  

  
 

 
 

  

 
 

  

 

 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

 
 
 

Parrocchia 
Madonna Incoronata 
via	Siracusa,	52		Tel.	049	680893																																																
	mail:	m.incoronata@gmail.com	
www.madonnaincoronata.it	
		

	
				
Gesù,	tu	riconduci	ogni	cosa	alla	sua	
sorgente,	a	ciò	che	è	essenziale,	a	quello	
che	conta	veramente	nella	nostra	
esistenza.	Sì,	è	una	questione	di	amore:	
non	di	regole	a	cui	sottomettersi,	non	di	
pratiche	da	compiere,	non	di	preghiere	da	
recitare.	Se	non	c’è	l’amore,	tutto	questo	
perde	ogni	significato.	È	una	questione	di	
amore:	non	di	calcoli	più	o	meno	esatti,	
non	di	prescrizioni	da	osservare,	non	di	
codici	da	far	rispettare.	Se	non	c’è	amore	
tutto	rimane,	irrimediabilmente,	
prigioniero	di	strettoie	e	di	passaggi	
obbligati	che	odorano	di	vecchio	e	di	stantio.	Tu	ci	chiedi	di	amare,	amare	
prima	di	tutto	e	a	modo	tuo,	senza	mettere	limiti,	senza	accampare	diritti,	
senza	pretendere	garanzie,	senza	evitare	i	rischi	che	inevitabilmente	affronta	
chi	si	dona	e	si	spende	fino	in	fondo.	Tu	ci	domandi	di	amare	perché	è	questa	la	
strada	della	vita,	ma	ci	suggerisci	di	farlo	non	solo	con	il	sentimento,	ma	con	
tutti	noi	stessi:	con	l’intelligenza	e	con	la	volontà,	con	propositi	e	scelte	decisive.	
	(R.L	)	
	

In	quel	tempo,	si	avvicinò	a	Gesù	uno	degli	scribi	e	gli	domandò:	«Qual	è	il	
primo	 di	 tutti	 i	 comandamenti?».	 Gesù	 rispose:	 «Il	 primo	 è:	 “Ascolta,	
Israele!	Il	Signore	nostro	Dio	è	l’unico	Signore;	amerai	il	Signore	tuo	Dio	
con	tutto	il	tuo	cuore	e	con	tutta	la	tua	anima,	con	tutta	la	tua	mente	e	con	
tutta	 la	 tua	 forza”.	 Il	secondo	è	questo:	“Amerai	 il	 tuo	prossimo	come	te	
stesso”.	Non	c’è	altro	comandamento	più	grande	di	questi».	Lo	scriba	gli	
disse:	«Hai	detto	bene,	Maestro,	e	secondo	verità,	che	Egli	è	unico	e	non	vi	
è	altri	all’infuori	di	lui;	amarlo	con	tutto	il	cuore,	con	tutta	l’intelligenza	e	
con	tutta	la	forza	e	amare	il	prossimo	come	se	stesso	vale	più	di	tutti	gli	
olocausti	e	i	sacrifici».	Vedendo	che	egli	aveva	risposto	saggiamente,	Gesù	
gli	 disse:	 «Non	 sei	 lontano	 dal	 regno	 di	 Dio».	 E	 nessuno	 aveva	 più	 il	
coraggio	di	interrogarlo.	(Mc	12,28-34)	

 

Cento anni fa la firma dell’Armistizio: il messaggio del vescovo Claudio 
Il 1° agosto 1917 papa Benedetto XV, nella “Nota ai capi dei popoli belligeranti”, 
non esitò a definire tale conflitto una “inutile strage”. Questa espressione del Pon-
tefice, passata alla storia, non era distante da quelle usate dai Vescovi del Nordest, 
e in particolare del mio predecessore mons. Luigi Pellizzo, che in quei drammatici 
mesi quasi ogni giorno scriveva al Papa, raccontando con parole puntuali e acco-
rate ciò che stava accadendo nelle zone di prima linea, e anche in città. Come è 
noto, la Chiesa di Padova abbraccia un territorio molto vasto – Val d’Astico, Valsu-
gana, l’Altopiano di Asiago, il Monte Grappa, parte del Feltrino, Valdobbiadene –, 
corrispondente o prossimo a quel fronte che vide impegnati per anni migliaia di no-
stri fratelli e sorelle in una estenuante guerra di posizione: a stretto contatto con le 
sofferenze di quelle amate popolazioni della sua Diocesi, cresceva nel cuore di 
mons. Pellizzo e di tanti altri l’anelito alla pace, unica via per il ritorno a una vita 
prospera e dignitosa. La “firma per la pace” arrivò finalmente il 3 novembre, nel 
pomeriggio, a Villa Giusti, in terra padovana. Le campane della vicina chiesa di 
Mandria alle 18.39 suonarono, e ad esse fecero eco le campane di tutta la città. Il 
desiderio di pace diventava realtà, e il suono festoso delle campane esprimeva la 
gioia di tutti. È importante, nel momento e nel luogo in cui fu apposta la “firma per la 
pace”, che in tutti noi ritrovi slancio e possibilità di esprimer-si quell’intenso deside-
rio di pace. Il nostro pensiero va prima di tutto a quegli “angoli di mondo” – e non 
sono pochi – in cui il conflitto armato è presente, troppo spesso dimenticato, a volte 
anche alimentato dall’esterno. Papa Francesco non si stanca di ripeterci che anche 
oggi si sta combattendo una terza guerra mondiale a pezzetti: non deve pertanto 
spegnersi l’impegno di tutti (a partire da chi ha grandi responsabilità politiche ed e-
conomiche) a costruire la pace, sempre e in ogni luogo. Ma vorrei aggiungere: an-
che qui, in Veneto, in Italia e in Europa, dove da tempo non si vivono conflitti armati, 
c’è bisogno – sempre e ancora – di alimentare il desiderio della pace con stili e at-
teggiamenti di pace. Tutti gli esseri umani desiderano la pace, è l’anelito più pro-
fondo, manifestazione del loro desiderio, di infinito, di bellezza, di bene… di Dio in 
definitiva. Ma il loro animo può essere avvelenato: tale desiderio può essere coper-
to dal bisogno, spesso indotto, di trovare un nemico a cui attribuire la causa delle 
proprie difficoltà; può essere soppiantato da una spinta alla conflittualità permanen-
te; può sparire in processi di continua segmentazione e disgregazione sociale, di 
divisione tra un “noi” e un “loro”, che poco a poco si sedimenta come visione della 
realtà. Il desiderio di pace può essere annacquato da un’ indifferenza che non si ac-
corge del male che viene seminato dalle parole violente, dagli slogan volgari, dalle 
generalizzazioni su categorie di persone, fino a rendere quasi accettabili socialmen-
te pensieri e gesti che pensavamo spariti per sempre dall’orizzonte della nostra 
civiltà. E forse oggi è necessario che si alzino ancora le nostre voci forti a dire che 
non vogliamo guerre né conflitti contro nessuno, che la violenza delle parole è 
pericolosa, che nessuno è nemico per definizione, che ogni guerra e ogni violenza 
– armata, economica, sociale, verbale – è sempre una “inutile strage”. + Claudio 
 

Cammino di fede per adulti e giovani 
Conclusi gli incontri su Maria Maddalena, il cammino ripartirà Martedì 
13 novembre alle 21,00 con un nuovo percorso: “ Dalla nascosta al 
Nascosto“…. 
 
 

                    4 novembre 2018 
        TRENTUNESIMA  Domenica del T.O. 

 
 
 
 
 
  

  
 
 

   
 
  
 Quinta  Domenica  di Quaresima  
Quinta Domenica del  tempo ordinario 


